Legge 30 luglio 2002, n.189
Modifica alla normativa in materia di immigrazione e di asilo

pubblicata sul supplemento ufficiale n. 173 alla Gazzetta Ufficiale n. 199 del 26 agosto 2002

Testo in vigore dal 10 settembre 2002, coordinato con le modifiche
introdotte dalla Legge 9 ottobre 2002 che ha convertito, con modificazioni,
il Decreto Legge 9 settembre 2002, n. 195

IL PRESIDENTE DELLA REPUBBLICA
Promulga
la seguente legge:

CAPO |
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI IMMIGRAZIONE

Art. 1.
(Cooperazione con Stati stranieri)

1. Al fine di favorire le elargizioni in favore diiziative di sviluppo umanitario, di qualunque unat, al
testo unico delle imposte sui redditi, di cui atid#o del Presidente della Repubblica 22 dicembre
1986, n. 917, e successive modificazioni, sono dafele seguenti modificazioni:

a) all'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis)pdde parole: "organizzazioni non lucrative di itail
sociale (ONLUS)," sono inserite le seguenti: "deligiative umanitarie, religiose o laiche, gestite
fondazioni, associazioni, comitati ed enti indivatilcon decreto del Presidente del Consiglio dei
ministri, nei Paesi non appartenenti all'Organikzaz per la cooperazione e lo sviluppo economico
(OCSE)";

b) all'articolo 65, comma 2, lettera c-sexies),atgpparole: "a favore delle ONLUS" sono aggiuinte,
fine, le seguenti: ", nonche' le iniziative umanéareligiose o laiche, gestite da fondazioni,
associazioni, comitati ed enti individuati con a#ordel Presidente del Consiglio dei ministri aisse
dell'articolo 13-bis, comma 1, lettera i-bis), Raiesi non appartenenti allOCSE;".

2. Nella elaborazione e nella eventuale revisiaigotbgrammi bilaterali di cooperazione e di aip&y
interventi non a scopo umanitario nei confronti Baesi non appartenenti all'Unione europea, con
esclusione delle iniziative a carattere umanitali@overno tiene conto anche della collaborazione
prestata dai Paesi interessati alla prevenzion8udsi migratori illegali e al contrasto delle
organizzazioni criminali operanti nell'immigraziodendestina, nel traffico di esseri umani, nello
sfruttamento della prostituzione, nel traffico tligefacenti, di armamenti, nonche' in materia di
cooperazione giudiziaria e penitenziaria e nellaliapzione della normativa internazionale in materi
di sicurezza della navigazione.

3. Si puo’ procedere alla revisione dei programebdperazione e di aiuto di cui al comma 2 quaiora
Governi degli Stati interessati non adottino misdirprevenzione e vigilanza atte a prevenire itrie
illegale sul territorio italiano di cittadini esyul

Art. 2.
(Comitato per il coordinamento e il monitoraggio)

1. Al testo unico delle disposizioni concernentilisciplina dell'immigrazione e norme sulla



condizione dello straniero, di cui al decreto l&digo 25 luglio 1998, n. 286, di seguito denomaat
"testo unico di cui al decreto legislativo n. 288 #1998", dopo l'articolo 2, e inserito il seguent

"Art. 2-bis. - (Comitato per il coordinamento eribnitoraggio) -

1. E' istituito il Comitato per il coordinamental enonitoraggio delle disposizioni del presentddes
unico, di seguito denominato "Comitato".

2. Il Comitato e' presieduto dal Presidente o deé\Presidente del Consiglio dei ministri o da un
Ministro delegato dal Presidente del Consigliord@istri, ed e' composto dai Ministri interessati a
temi trattati in ciascuna riunione in numero noieiore a quattro e da un presidente di regione o d
provincia autonoma designato dalla Conferenza sigenti delle regioni e delle province autonome.
3. Per listruttoria delle questioni di competededComitato, €' istituito un gruppo tecnico diday
presso il Ministero dell'interno, composto dai nagentanti dei Dipartimenti per gli affari regional
per le pari opportunita’, per il coordinamento e@blitiche comunitarie, per lI'innovazione e le
tecnologie, e dei Ministeri degli affari esteri]ltieterno, della giustizia, delle attivita' prodive,
dell'istruzione, dell'universita' e della ricerda) lavoro e delle politiche sociali, della difesa,
dell'economia e delle finanze, della salute, dedlitiche agricole e forestali, per i beni e la\ata’
culturali, delle comunicazioni, oltre che da unpegsentante del Ministro per gli italiani nel morelo
da tre esperti designati dalla Conferenza unifidataui all'articolo 8 del decreto legislativo 2§asto
1997, n. 281. Alle riunioni, in relazione alle nréeoggetto di esame, possono essere invitati anche
rappresentanti di ogni altra pubblica amministragimteressata all'attuazione delle disposiziohi de
presente testo unico, nonche' degli enti e dele@azioni nazionali e delle organizzazioni dei
lavoratori e dei datori di lavoro di cui all'artioa3, comma 1.

4. Con regolamento, da emanare ai sensi dell'totic comma 1, della legge 23 agosto 1988, n. 400,
e successive modificazioni, su proposta del Pragedgel Consiglio dei ministri, di concerto con |l
Ministro degli affari esteri, con il Ministro detiterno e con il Ministro per le politiche comumitg
sono definite le modalita’ di coordinamento dettevia’ del gruppo tecnico con le strutture della
Presidenza del Consiglio dei ministri”.

Art. 3.
(Politiche migratorie)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 3, al comma 1, dopodeoje:
"ogni tre anni” sono inserite le seguenti: "salvaécessita’ di un termine piu' breve".

2. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 3, il comma 4 e' sotitwlal
seguente:

"4. Con decreto del Presidente del Consiglio deiistri, sentiti il Comitato di cui all'articolo 2i
comma 2, la Conferenza unificata di cui all'artic8ldel decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 28
competenti Commissioni parlamentari, sono annudeneefinite, entro il termine del 30 novembre
dell'anno precedente a quello di riferimento delrd®, sulla base dei criteri generali individursl
documento programmatico, le quote massime di striaghd ammettere nel territorio dello Stato per
lavoro subordinato, anche per esigenze di carattaggonale, e per lavoro autonomo, tenuto conito de
ricongiungimenti familiari e delle misure di proteze temporanea eventualmente disposte ai sensi
dell'articolo 20. Qualora se ne ravvisi l'opportahiulteriori decreti possono essere emanati deran
I'anno. I visti di ingresso ed i permessi di soggioper lavoro subordinato, anche per esigenze di
carattere stagionale, e per lavoro autonomo, stasziati entro il limitedelle quote predette. In casc
mancata pubblicazione del decreto di programmazaoineale, il Presidente del Consiglio dei ministri
puo' provvedere in via transitoria, con proprioreéée, nel limite delle quote stabilite per I'anno
precedente".

Art. 4.
(Ingresso nel territorio dello Stato)



1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 4, sono apportate lauseg
modificazioni:

a) il comma 2 e' sostituito dal seguente:

"2. Il visto di ingresso €' rilasciato dalle rapggatanze diplomatiche o consolari italiane nelbisti
origine o di stabile residenza dello straniero. $&ggiorni non superiori a tre mesi sono equipaiati
visti rilasciati dalle rappresentanze diplomatieheonsolari italiane quelli emessi, sulla base di
specifici accordi, dalle autorita' diplomaticheansolari di altri Stati.

Contestualmente al rilascio del visto di ingresaotorita’ diplomatica o consolare italiana consegn
allo straniero una comunicazione scritta in linguai comprensibile o, in mancanza, in inglese,
francese, spagnolo o arabo, che illustri i digttidoveri dello straniero relativi all'ingressoad
soggiorno in Italia. Qualora non sussistano i reijyprevisti dalla normativa in vigore per proceslal
rilascio del visto, l'autorita’ diplomatica o cofee comunica il diniego allo straniero in lingulua
comprensibile, o, in mancanza, in inglese, francgsagnolo o arabo. In deroga a quanto stabilila da
legge 7 agosto 1990, n. 241, e successive modificiaper motivi di sicurezza o di ordine pubblito
diniego non deve essere motivato, salvo quandaumitzule domande di visto presentate ai sensi degli
articoli 22, 24, 26, 27, 28, 29, 36 e 39. La préseone di documentazione falsa o contraffatta o di
false attestazioni a sostegno della domanda d emiporta automaticamente, oltre alle relative
responsabilita’ penali, I''nammissibilita’ dellantgnda. Per lo straniero in possesso di permesso di
soggiorno e' sufficiente, ai fini del reingressoé teeritorio dello Stato, una preventiva comunicensg
all'autorita’ di frontiera™;

b) al comma 3, l'ultimo periodo e’ sostituito dagsente: "Non e' ammesso in Italia lo straniero che
non soddisfi tali requisiti o che sia considerata minaccia per l'ordine pubblico o la sicurezzéode
Stato o di uno dei Paesi con i quali I'ltalia aldmétoscritto accordi per la soppressone dei cthinatte
frontiere interne e la libera circolazione dellesm®e o che risulti condannato, anche a seguito di
applicazione della pena su richiesta ai sensiagitiblo 444 del codice di procedura penale, pati re
previsti dall'articolo 380, commi 1 e 2, del coddigorocedura penale ovvero per reati inerenti gli
stupefacenti, la liberta' sessuale, il favoreggmtmelellimmigrazione clandestina verso I'ltalia e
dell'emigrazione clandestina dall'ltalia versoi@tati o per reati diretti al reclutamento di pere da
destinare alla prostituzione o allo sfruttamentibadarostituzione o di minori da impiegare in aitti
illecite".

Art. 5.
(Permesso di soggiorno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 5 sono apportate le sagu
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "permesso di soggidtasciati’, sono inserite le seguenti: ", €a1so
di validita',";

b) dopo il comma 2, e' inserito il seguente:

"2-bis. Lo straniero che richiede il permesso @jggorno e' sottoposto a rilievi fotodattiloscopijci”

c) al comma 3, alinea, dopo le parole: "La duraigpeérmesso di soggiorno” sono inserite le seguenti
"non rilasciato per motivi di lavoro”;

d) al comma 3, le lettere b) e d) sono abrogate;

e) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Il permesso di soggiorno per motivi di lav@' rilasciato a seguito della stipula del candrdi
soggiorno per lavoro di cui all'articolo 5-bis. darata del relativo permesso di soggiorno per laeor
quella prevista dal contratto di soggiorno e conuegon puo' superare:

a) in relazione ad uno o piu’ contratti di lavoragsonale, la durata complessiva di nove mesi;

b) in relazione ad un contratto di lavoro subortbreatempo determinato, la durata di un anno;

c) in relazione ad un contratto di lavoro suborthreatempo indeterminato, la durata di due anni.
3-ter. Allo straniero che dimostri di essere venattialia almeno due anni di seguito per prestare



lavoro stagionale puo' essere rilasciato, qualidratsi di impieghi ripetitivi, un permesso pluneale,
a tale titolo, fino a tre annualita’, per la duraporale annuale di cui ha usufruito nell'ultide due
anni precedenti con un solo provvedimento. Il retavisto di ingresso e' rilasciato ogni anno. Il
permesso e' revocato immediatamente nel caso io strianiero violi le disposizioni del presentstte
unico.

3-quater. Possono inoltre soggiornare nel teratdello Stato gli stranieri muniti di permesso di
soggiorno per lavoro autonomo rilasciato sulla lwedia certificazione della competente
rappresentanza diplomatica o consolare italiana daksistenza dei requisiti previsti dall'artict®
del presente testo unico. Il permesso di soggioomopuo' avere validita' superiore ad un periodo di
due anni.

3-quinquies. La rappresentanza diplomatica o cansdlaliana che rilascia il visto di ingresso per
motivi di lavoro, ai sensi dei commi 2 e 3 delleoto 4, ovvero il visto di ingresso per lavoro
autonomo, ai sensi del comma 5 dell'articolo 26jaiecomunicazione anche in via telematica al
Ministero dell'interno e all'INPS per l'inserimemtell'archivio previsto dal comma 9 dell'articold 2
entro trenta giorni dal ricevimento della documeitae. Uguale comunicazione e' data al Ministero
dell'interno per i visti di ingresso per ricongiumgnto familiare di cui all'articolo 29 entro trangorni
dal ricevimento della documentazione.

3-sexies. Nei casi di ricongiungimento familiaresensi dell'articolo 29, la durata del permesso di
sS0ggiorno non puo' essere superiore a due anni";

f) il comma 4 e’ sostituito dal seguente:

"4. 1l rinnovo del permesso di soggiorno e' rickoedallo straniero al questore della provinciaun c
dimora, almeno novanta giorni prima della scader@aasi di cui al comma 3-bis, lettera c), sessant
giorni prima nei casi di cui alla lettera b) deldesimo comma Bis, e trenta giorni nei restanti casi,
e' sottoposto alla verifica delle condizioni préiper il rilascio e delle diverse condizioni prdeidal
presente testo unico. Fatti salvi i diversi ternpirevisti dal presente testo unico e dal regolamednt
attuazione, il permesso di soggiorno e' rinnovaioyma durata non superiore a quella stabilita con
rilascio iniziale";

g) dopo il comma 4, e' inserito il seguente:

"4-bis. Lo straniero che richiede il rinnovo delpesso di soggiorno e' sottoposto a rilievi
fotodattiloscopici®;

h) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. Il permesso di soggiorno e la carta di soggatncui all'articolo 9 sono rilasciati mediantdiazo
di mezzi a tecnologia avanzata con caratteristtieontraffazione conformi ai tipi da approvare co
decreto del Ministro dell'interno, di concerto gébNlinistro per lI'innovazione e le tecnologie in
attuazione dell'’Azione comune adottata dal Corsigdill'Unione europea il 16 dicembre 1996,
riguardante I'adozione di un modello uniforme peeimessi di soggiorno™;

1) dopo il comma 8, e' inserito il seguente:

"8-bis. Chiunque contraffa’ o altera un visto d@jrigsso o reingresso, un permesso di soggiorno, un
contratto di soggiorno o una carta di soggiornaeoo contraffa’ o altera documenti al fine di
determinare il rilascio di un visto di ingressoigangresso, di un permesso di soggiorno, di un
contratto di soggiorno o di una carta di soggiogigunito con la reclusione da uno a sei anniaSe
falsita' concerne un atto o parte di un atto clkeigafede fino a querela di falso la reclusiongaetre a
dieci anni. La pena e' aumentata se il fatto e'messo da un pubblico ufficiale".

Art. 6.
(Contratto di soggiorno per lavoro subordinato)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, dopo l'articolo 5 €' inserito il segie:
"Art. 5-bis. - (Contratto di soggiorno per lavonab®rdinato) -

1. Il contratto di soggiorno per lavoro subordinstipulato fra un datore di lavoro italiano o stema
regolarmente soggiornante in Italia e un prestadotavoro, cittadino di uno Stato non appartenente



all'Unione europea o apolide, contiene:

a) la garanzia da parte del datore di lavoro akiponibilita’ di un alloggio per il lavoratore chentri
nei parametri minimi previsti dalla legge per dloggi di edilizia residenziale pubblica;

b) I''mpegno al pagamento da parte del datorevdiradelle spese di viaggio per il rientro del
lavoratore nel Paese di provenienza.

2. Non costituisce titolo valido per il rilasciolgeermesso di soggiorno il contratto che non cagade
dichiarazioni di cui alle lettere a) e b) del comina

3. Il contratto di soggiorno per lavoro e' sottdsatin base a quanto previsto dall'articolo 22sprelo
sportello unico per I'immigrazione della provinaila quale risiede o ha sede legale il datorawbro
o dove avra' luogo la prestazione lavorativa sescdadnodalita’ previste nel regolamento di
attuazione".

2. Con il regolamento di cui all'articolo 34, comfasi procede all'attuazione e all'integrazionéede
disposizioni recate dall'articolo 5-bis del testico di cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
introdotto dal comma 1 del presente articolo, cartigolare riferimento all'assunzione dei costi gker
alloggi di cui al comma 1, lettera a), del medesarticolo 5-bis, prevedendo a quali condizioni gli
stessi siano a carico del lavoratore.

Art. 7.
(Facolta' inerenti il soggiorno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 6, sono apportate lauseg
modificazioni:

a) al comma 1, dopo le parole: "prima della suaecaa,” sono inserite le seguenti: "e previa stipul
del contratto di soggiorno per lavoro ovvero previ@scio della certificazione attestante la sussiza
dei requisiti previsti dall'articolo 26,";

b) al comma 4, le parole: "puo’ essere sottoposilaea segnaletici" sono sostituite dalle seguetd’
sottoposto a rilievi fotodattiloscopici e segnalgti

Art. 8.
(Sanzioni per l'inosservanza degli obblighi di comcazione
dell'ospitante e del datore di lavoro)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 7, dopo il comma 2 €'
aggiunto, in fine, il seguente:

"2-bis. Le violazioni delle disposizioni di cui ptesente articolo sono soggette alla sanzione
amministrativa del pagamento di una somma da 16QG0 euro”.

Art. 9.
(Carta di soggiorno)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 9, comma 1, le parotngue
anni" sono sostituite dalle seguenti: "sei anni”.

Art. 10.
(Coordinamento dei controlli di frontiera)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 11, dopo il comma Ingéirito
il seguente:

"1-bis. Il Ministro dell'interno, sentito, ove nesario, il Comitato nazionale per I'ordine e laisgezza
pubblica, emana le misure necessarie per il coandémto unificato dei controlli sulla frontiera



marittima e terrestre italiana. Il Ministro deltémno promuove altresi' apposite misure di
coordinamento tra le autorita’ italiane competeninateria di controlli sull'immigrazione e le arita’
europee competenti in materia di controlli sull'igrazione ai sensi dell'’Accordo di Schengen,
ratificato ai sensi della legge 30 settembre 189388".

Art. 11.
(Disposizioni contro le immigrazioni clandestine)

1. All'articolo 12 del testo unico di cui al dead¢gislativo n. 286 del 1998, sono apportate tpisati
modificazioni:

a) il comma 1 e' sostituito dal seguente:

"1. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatoiunque in violazione delle disposizioni delgaete
testo unico compie atti diretti a procurare l'irgg@ nel territorio dello Stato di uno straniero enovatti
diretti a procurare l'ingresso illegale in altrat8tdel quale la persona non €' cittadina o naitdia di
residenza permanente, €' punito con la reclusiooeaftre anni e con la multa fino a 15.000 euno pe
ogni persona”;

b) il comma 3 e' sostituito dal seguente:

"3. Salvo che il fatto costituisca piu' grave reatoiunque, al fine di trarre profitto anche inttiog
compie atti diretti a procurare l'ingresso di talurel territorio dello Stato in violazione delle
disposizioni del presente testo unico, ovvero aymare l'ingresso illegale in altro Stato del quale
persona non €' cittadina o non ha titolo di restdgrermanente, e' punito con la reclusione darguatt
dodici anni e con la multa di 15.000 euro per qggrsona. La stessa pena si applica quando ildatto
commesso da tre o piu’' persone in concorso tradatizzando servizi internazionali di trasporto
ovvero documenti contraffatti o alterati o comundlegalmente ottenuti”;

c) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Le pene di cui al comma 3 sono aumentate se

a) il fatto riguarda l'ingresso o la permanenzzgdlle nel territorio dello Stato di cinque o piefgone;
b) per procurare l'ingresso o la permanenza ileegapersona e' stata esposta a pericolo per laitsua
o la sua incolumita’;

) per procurare l'ingresso o la permanenza ilelpapersona e' stata sottoposta a trattamentcamoim
o degradante.

3-ter. Se i fatti di cui al comma 3 sono compilifige di reclutare persone da destinare alla
prostituzione o comunque allo sfruttamento sessmalero riguardano l'ingresso di minori da
impiegare in attivita' illecite al fine di favorieno sfruttamento, si applica la pena della rechsida
cinque a quindici anni e la multa di 25.000 eurog@ni persona.

3-quater. Le circostanze attenuanti, diverse ddagpeevista dall'articolo 98 del codice penale,
concorrenti con le aggravanti di cui ai commi 3#€i8-ter, non possono essere ritenute equivalenti o
prevalenti rispetto a queste e le diminuzioni digsi operano sulla quantita’ di pena risultante
dall'aumento conseguente alle predette aggravanti.

3-quinquies. Per i delitti previsti dai commi prdeati le pene sono diminuite fino alla meta' nei
confronti dell'imputato che si adopera per evitdre I'attivita' delittuosa sia portata a consegaenz
ulteriori, aiutando concretamente l'autorita’ dipa o l'autorita’ giudiziaria nella raccolta dementi

di prova decisivi per la ricostruzione dei fat@rpindividuazione o la cattura di uno o piu’ auth

reati e per la sottrazione di risorse rilevant @bnsumazione dei delitti.

3-sexies. All'articolo 4-bis, comma 1, terzo pedpdella legge 26 luglio 1975, n. 354, e successive
modificazioni, dopo le parole:

"609-octies del codice penale” sono inserite laisat: "nonche’ dall'articolo 12, commi 3, 3-bi8-e
ter, del testo unico di cui al decreto legislat®®luglio 1998, n. 286,™;

d) dopo il comma 9, sono aggiunti i seguenti:

"0-bis. La nave italiana in servizio di polizia,ecimcontri nel mare territoriale o nella zona cgué,
una nave, di cui si ha fondato motivo di ritendne sia adibita o coinvolta nel trasporto illeciio d



migranti, puo' fermarla, sottoporla ad ispezionsesyengono rinvenuti elementi che confermino il
coinvolgimento della nave in un traffico di migrarsequestrarla conducendo la stessa in un polito de
Stato.

O-ter. Le navi della Marina militare, ferme restard competenze istituzionali in materia di difesa
nazionale, possono essere utilizzate per concaatierattivita' di cui al comma 9-bis.

9-quater. | poteri di cui al comma 9-bis possorsess esercitati al di fuori delle acque territayialtre
che da parte delle navi della Marina militare, andh parte delle navi in servizio di polizia, ngiiti
consentiti dalla legge, dal diritto internazionalda accordi bilaterali o multilaterali, se la nédadte la
bandiera nazionale o anche quella di altro Stateem si tratti di una nave senza bandiera o con
bandiera di convenienza.

9-quinquies. Le modalita’ di intervento delle ndglla Marina militare nonche' quelle di raccordo co
le attivita' svolte dalle altre unita’ navali im&eio di polizia sono definite con decreto intenisieriale
dei Ministri dell'interno, della difesa, dell'ecan@ e delle finanze e delle infrastrutture e dasporti.
9-sexies. Le disposizioni di cui ai commi 9-bis-quater si applicano, in quanto compatibili, anpke
I controlli concernenti il traffico aereo”.

Art. 12.
(Espulsione amministrativa)

1. All'articolo 13 del testo unico di cui al deadegislativo n. 286 del 1998, sono apportate ¢pisati
modificazioni:

a) il comma 3 e’ sostituito dal seguente:

"3. L'espulsione e’ disposta in ogni caso con decretivato immediatamente esecutivo, anche se
sottoposto a gravame o impugnativa da parte delldssato. Quando lo straniero e' sottoposto a
procedimento penale e non si trova in stato diozligtcautelare in carcere, il questore, prima di
eseguire lI'espulsione, richiede il nulla osta atidata’ giudiziaria, che puo' negarlo solo in jereza di
inderogabili esigenze processuali valutate in refez all'accertamento della responsabilita’ di &van
concorrenti nel reato o imputati in procedimenti gati connessi, e all'interesse della persoresaff
In tal caso I'esecuzione del provvedimento e' s#sfiro a quando l'autorita’ giudiziaria comuniza |
cessazione delle esigenze processuali. Il quesitiezuto il nulla osta, provvede all'espulsiong @
modalita’ di cui al comma 4. Il nulla osta si ilderconcesso qualora l'autorita’ giudiziaria non
provveda entro quindici giorni dalla data di riceento della richiesta. In attesa della decisiotia su
richiesta di nulla osta, il questore puo' adottanmisura del trattenimento presso un centro di
permanenza temporanea, ai sensi dell'articolo 14";

b) dopo il comma 3, sono inseriti i seguenti:

"3-bis. Nel caso di arresto in flagranza o di fernhgjudice rilascia il nulla osta all'atto della a@hida,
salvo che applichi la misura della custodia cautelacarcere ai sensi dell'articolo 391, commaeb,
codice di procedura penale, o che ricorra una dafjeni per le quali il nulla osta puo' essereatei
sensi del comma 3.

3-ter. Le disposizioni di cui al comma 3 si apphioaanche allo straniero sottoposto a procedimento
penale, dopo che sia stata revocata o dichiartitdaeper qualsiasi ragione la misura della custodi
cautelare in carcere applicata nei suoi confréingiudice, con lo stesso provvedimento con il gual
revoca o dichiara I'estinzione della misura, desideilascio del nulla osta all'esecuzione
dell'espulsione. Il provvedimento e' immediatamea@unicato al questore.

3-quater. Nei casi previsti dai commi 3, 3-bis &34l giudice, acquisita la prova dell'avvenuta
espulsione, se non e' ancora stato emesso il ptoweato che dispone il giudizio, pronuncia sentenza
di non luogo a procedere. E' sempre disposta lasoandelle cose indicate nel secondo comma
dell'articolo 240 del codice penale. Si applicaamdisposizioni di cui ai commi 13, 13-bis, 13-tek4e
3-quinquies. Se lo straniero espulso rientra iliegate nel territorio dello Stato prima del termine
previsto dal comma 14 ovvero, se di durata supgrgmima del termine di prescrizione del reato piu’
grave per il quale si era proceduto nei suoi confrsi applica l'articolo 345 del codice di prooeal



penale. Se lo straniero era stato scarcerato perr@@za dei termini di durata massima della cuatod
cautelare, quest'ultima e’ ripristinata a norm#latétolo 307 del codice di procedura penale.
3-sexies. Il nulla osta all'espulsione non puceessoncesso qualora si proceda per uno o pittideli
previsti dall'articolo 407, comma 2, lettera a), alice di procedura penale, nonche' dall'artiddo
del presente testo unico”;

c) il comma 4 e' sostituito dal seguente:

"4. L'espulsione e' sempre eseguita dal questar@accompagnamento alla frontiera a mezzo della
forza pubblica ad eccezione dei casi di cui al candit

d) il comma 5 e' sostituito dal seguente:

"5. Nei confronti dello straniero che si e' trattemnel territorio dello Stato quando il permesso d
soggiorno e' scaduto di validita' da piu' di sessgrorni e non ne €' stato chiesto il rinnovo,
I'espulsione contiene l'intimazione a lasciarertititorio dello Stato entro il termine di quindgiorni.

Il questore dispone I'accompagnamento immedia#ofiadhtiera dello straniero, qualora il prefetto
rilevi il concreto pericolo che quest'ultimo sitsagga all'esecuzione del provvedimento";

e) il comma 8 e' sostituito dal seguente:

"8. Avverso il decreto di espulsione puo’ esseesgmtato unicamente il ricorso al tribunale in
composizione monocratica del luogo in cui ha s&dedrita’ che ha disposto I'espulsione. Il ternghe
di sessanta giorni dalla data del provvedimentesgulsione. Il tribunale in composizione monoceatic
accoglie o rigetta il ricorso, decidendo con umpecovvedimento adottato, in ogni caso, entro venti
giorni dalla data di deposito del ricorso. Il risordi cui al presente comma puo' essere sottascritt
anche personalmente, ed e' presentato anchetpanite della rappresentanza diplomatica o consolar
italiana nel Paese di destinazione. La sottoscerezitel ricorso, da parte della persona interessata,
autenticata dai funzionari delle rappresentanziuiiptiche o consolari che provvedono a certificarne
l'autenticita’ e ne curano l'inoltro all'autorigaiidiziaria. Lo straniero €' ammesso all'assistéegale

da parte di un patrocinatore legale di fiducia nwudi procura speciale rilasciata avanti all'augori
consolare. Lo straniero e' altresi' ammesso alijogpatrocinio a spese dello Stato, e, qualora sia
sprovvisto di un difensore, e' assistito da unrdibge designato dal giudice nell'ambito dei soggett
iscritti nella tabella di cui all'articolo 29 deltorme di attuazione, di coordinamento e transtdel
codice di procedura penale, di cui al decreto latj® 28 luglio 1989, n. 271, nonche', ove necessa
da un interprete";

f) i commi 6, 9 e 10 sono abrogati;

g) il comma 13 e’ sostituito dai seguenti:

"13. Lo straniero espulso non puo' rientrare neitteio dello Stato senza una speciale autorizaazi
del Ministro dell'interno. In caso di trasgressidmatraniero €' punito con l'arresto da sei mdsira
anno ed e' nuovamente espulso con accompagnamangxiato alla frontiera.

13-bis. Nel caso di espulsione disposta dal giydi¢easgressore del divieto di reingresso e' fmioon
la reclusione da uno a quattro anni. La stessa gieaqaplica allo straniero che, gia' denunciatoilper
reato di cui al comma 13 ed espulso, abbia fatt@resso sul territorio nazionale.

13-ter. Per i reati di cui ai commi 13 e 13-bisenpre consentito I'arresto in flagranza dell'auttsi
fatto e, nell'ipotesi di cui al comma bss, e’ consentito il fermo. In ogni caso contanifore del fatto ¢
procede con rito direttissimo”;

h) il comma 14 e’ sostituito dal seguente:

"14. Salvo che sia diversamente disposto, il divadtcui al comma 13 opera per un periodo di dieci
anni. Nel decreto di espulsione puo' essere preuistermine piu' breve, in ogni caso non inferiare
cinque anni, tenuto conto della complessiva coadettuta dall'interessato nel periodo di permanenza
in Italia".

Art. 13.
(Esecuzione dell'espulsione)

1. All'articolo 14 del testo unico di cui al deadegislativo n. 286 del 1998, sono apportate ¢pisati



modificazioni:

a) il comma 5 e’ sostituito dal seguente:

"5. La convalida comporta la permanenza nel cguerain periodo di complessivi trenta giorni.
Qualora lI'accertamento dell'identita’ e della naaiita’, ovvero l'acquisizione di documenti per il
viaggio presenti gravi difficolta’, il giudice, sichiesta del questore, puo' prorogare il termine d
ulteriori trenta giorni. Anche prima di tale terrainl questore esegue I'espulsione o il respingimen
dandone comunicazione senza ritardo al giudice";

b) dopo il comma 5, sono inseriti i seguenti:

"5-bis. Quando non sia stato possibile tratten@isdrianiero presso un centro di permanenza
temporanea, ovvero siano trascorsi i termini dif@erenza senza aver eseguito I'espulsione o il
respingimento, il questore ordina allo straniertadciare il territorio dello Stato entro il terreidi
cinque giorni. L'ordine e' dato con provvedimentot®, recante l'indicazione delle conseguenze
penali della sua trasgressione.

5-ter. Lo straniero che senza giustificato motivivagtiene nel territorio dello Stato in violazen
dell'ordine impartito dal questore ai sensi del o@rb-bis e' punito con l'arresto da sei mesi ad un
anno. In tale caso si procede a nuova espulsiama@mmpagnamento alla frontiera a mezzo della
forza pubbilica.

5-quater. Lo straniero espulso ai sensi del comitea &he viene trovato, in violazione delle norne¢ d
presente testo unico, nel territorio dello Statpusiito con la reclusione da uno a quattro anni.
5-quinquies. Per i reati previsti ai commi 5-tés-quater e' obbligatorio I'arresto dell'autorefdéb e

si procede con rito direttissimo. Al fine di assene |I'esecuzione dell'espulsione, il questore puo’
disporre i provvedimenti di cui al comma 1 del ergs articolo”.

2. Per la costruzione di nuovi centri di permandenaporanea e assistenza e' autorizzata la spesa ne
limite massimo di 12,39 milioni di euro per I'an2@02, 24,79 milioni di euro per I'anno 2003 e 24,79
milioni di euro per I'anno 2004.

Art. 14.
(Ulteriori disposizioni per I'esecuzione dell'espahe)

1. All'articolo 15 del testo unico di cui al dead¢gislativo n. 286 del 1998, dopo il comma 1, €'
aggiunto il seguente:

"1-bis. Della emissione del provvedimento di cusiadhutelare o della definitiva sentenza di condann
ad una pena detentiva nei confronti di uno stranieoveniente da Paesi extracomunitari viene data
tempestiva comunicazione al questore ed alla canpetutorita’ consolare al fine di avviare la
procedura di identificazione dello straniero e @me, in presenza dei requisiti di legge, I'ezemme
della espulsione subito dopo la cessazione debgedi custodia cautelare o di detenzione".

2. La rubrica dell'articolo 15 del testo unico di al decreto legislativo n. 286 del 1998 e’ sogtt

dalla seguente: "Espulsione a titolo di misuraidirezza e disposizioni per I'esecuzione
dell'espulsione”.

Art. 15.
(Espulsione a titolo di sanzione sostitutiva orakiva alla detenzione)

1. L'articolo 16 del testo unico di cui al decridgislativo n. 286 del 1998 e' sostituito dal segee

"Art. 16. - (Espulsione a titolo di sanzione sasgiita o alternativa alla detenzione) - 1. Il giwgioel
pronunciare sentenza di condanna per un reatoalpaso o nell'applicare la pena su richiesta asisen
dell'articolo 444 del codice di procedura penaliecoefronti dello straniero che si trovi in taludelle
situazioni indicate nell'articolo 13, comma 2, qdamitiene di dovere irrogare la pena detentivaceiht
limite di due anni e non ricorrono le condizionr pedinare la sospensione condizionale della pena a
sensi dell'articolo 163 del codice penale ne' leseastative indicate nell'articolo 14, comma 1, de
presente testo unico, puo' sostituire la medesena pon la misura dell'espulsione per un perioao no



inferiore a cinque anni.

2. L'espulsione di cui al comma 1 e' eseguita daktpre anche se la sentenza non €' irrevocabile,
secondo le modalita' di cui all'articolo 13, comna

3. L'espulsione di cui al comma 1 non puo' essisfaodta nei casi in cui la condanna riguardi uno o
piu' delitti previsti dall'articolo 407, comma 2ttera a), del codice di procedura penale, ovvdaiiiti
previsti dal presente testo unico, puniti con pedittale superiore nel massimo a due anni.

4. Se lo straniero espulso a norma del comma fraidlegalmente nel territorio dello Stato primal d
termine previsto dall'articolo 13, comma 14, lazane sostitutiva e' revocata dal giudice competent
5. Nei confronti dello straniero, identificato, detito, che si trova in taluna delle situazioni cadk
nell'articolo 13, comma 2, che deve scontare una petentiva, anche residua, non superiore a due
anni, e' disposta I'espulsione. Essa hon puo'egsgrosta nei casi in cui la condanna riguardaauno
piu’ delitti previsti dall'articolo 407, comma 2ttera a), del codice di procedura penale, ovvdaiiiti
previsti dal presente testo unico.

6. Competente a disporre I'espulsione di cui alroarb €' il magistrato di sorveglianza, che decae ¢
decreto motivato, senza formalita’, acquisite ferimazioni degli organi di polizia sull'identitasella
nazionalita' dello straniero. Il decreto di esputg €' comunicato allo straniero che, entro il teendi
dieci giorni, puo' proporre opposizione dinanzirddunale di sorveglianza. Il tribunale decide nel
termine di venti giorni.

7. L'esecuzione del decreto di espulsione di caoaima 6 e' sospesa fino alla decorrenza dei termin
di impugnazione o della decisione del tribunalsatveglianza e, comunque, lo stato di detenzione
permane fino a quando non siano stati acquisécessari documenti di viaggio. L'espulsione e’
eseguita dal questore competente per il luogoténdéene dello straniero con la modalita’
delllaccompagnamento alla frontiera a mezzo detizaf pubblica.

8. La pena €' estinta alla scadenza del termideedi anni dall'esecuzione dell'espulsione di tui a
comma 5, sempre che lo straniero non sia rientitagpttimamente nel territorio dello Stato. Indal
caso, lo stato di detenzione e’ ripristinato eerple I'esecuzione della pena.

9. L'espulsione a titolo di sanzione sostitutiva@ternativa alla detenzione non si applica ai dasui
all'articolo 19".

Art. 16.
(Diritto di difesa)

1. All'articolo 17, comma 1, del testo unico di alidecreto legislativo n. 286 del 1998, dopo Ielsa
"Lo straniero” sono inserite le seguenti: "partesd ovvero” e dopo la parola: "richiesta" soneiits
le seguenti: "della parte offesa 0".

Art. 17.
(Determinazione dei flussi di ingresso)

1. All'articolo 21 del testo unico di cui al deard¢gislativo n. 286 del 1998, sono apportate tpisati
modificazioni:

a) al comma 1, dopo il primo periodo €' inseriteaguente:

"Nello stabilire le quote i decreti prevedono resbni numeriche all'ingresso di lavoratori di $iEte
non collaborano adeguatamente nel contrasto allmamione clandestina o nella riammissione di
propri cittadini destinatari di provvedimenti dimpatrio”;

b) al comma 1, secondo periodo, dopo le paroleot&tiservate” sono inserite le seguenti: "ai
lavoratori di origine italiana per parte di almeanw dei genitori fino al terzo grado in linea ratta
ascendenza, residenti in Paesi non comunitariclkleelano di essere inseriti in un apposito elenco,
costituito presso le rappresentanze diplomaticbensolari, contenente le qualifiche professionali d
lavoratori stessi, nonche";

c¢) dopo il comma 4 sono inseriti i seguenti:



"4-bis. Il decreto annuale ed i decreti infrannul@vono altresi' essere predisposti in base asdd#
effettiva richiesta di lavoro suddivisi per regi@per bacini provinciali di utenza, elaborati
dall'anagrafe informatizzata, istituita presso ihMtero del lavoro e delle politiche sociali, di @l
comma 7. Il regolamento di attuazione prevede pds&rme di collaborazione con altre strutture
pubbliche e private, nei limiti degli ordinari siaamenti di bilancio.

4-ter. Le regioni possono trasmettere, entro ih@@mbre di ogni anno, alla Presidenza del Comsigli
dei ministri, un rapporto sulla presenza e sulldiione degli immigrati extracomunitari nel teorb
regionale, contenente anche le indicazioni prenaiaelative ai flussi sostenibili nel triennio
successivo in rapporto alla capacita’ di assorbionéel tessuto sociale e produttivo".

Art. 18.
(Lavoro subordinato a tempo determinato e indetegitoi e lavoro autonomo)

1. L'articolo 22 del testo unico di cui al decrkdgislativo n. 286 del 1998 e' sostituito dal segee
"Art. 22. - (Lavoro subordinato a tempo determinaiodeterminato) -

1. In ogni provincia e' istituito presso la prefiest-ufficio territoriale del Governo uno sportellnico
per I'immigrazione, responsabile dell'intero pranezhto relativo all'assunzione di lavoratori
subordinati stranieri a tempo determinato ed irdateato.

2. |l datore di lavoro italiano o straniero regal@nte soggiornante in Italia che intende instaurare
Italia un rapporto di lavoro subordinato a temptedainato o indeterminato con uno straniero
residente all'estero deve presentare allo spouellao per I'immigrazione della provincia di resida
ovvero di quella in cui ha sede legale I'impresageoo di quella ove avra' luogo la prestazione
lavorativa:

a) richiesta nominativa di nulla osta al lavoro;

b) idonea documentazione relativa alle modalitaistemazione alloggiativa per il lavoratore steanj
c) la proposta di contratto di soggiorno con speazione delle relative condizioni, comprensiva
dell'impegno al pagamento da parte dello stesswaldi lavoro delle spese di ritorno dello stramier
nel Paese di provenienza,;

d) dichiarazione di impegno a comunicare ogni \zaoide concernente il rapporto di lavoro.

3. Nei casi in cui non abbia una conoscenza didetiia straniero, il datore di lavoro italiano o
straniero regolarmente soggiornante in Italia pigbiedere, presentando la documentazione di taii al
lettere b) e c) del comma 2, il nulla osta al lavdruna o piu’' persone iscritte nelle liste di cui
all'articolo 21, comma 5, selezionate secondorcdifiniti nel regolamento di attuazione.

4. Lo sportello unico per I'immigrazione comunieaithieste di cui ai commi 2 e 3 al centro per
I'impiego di cui all'articolo 4 del decreto legisl® 23 dicembre 1997, n. 469, competente in relazi
alla provincia di residenza, domicilio o sede legdllcentro per I'impiego provvede a diffondere le
offerte per via telematica agli altri centri edemderle disponibili su sito INTERNET o con ognralt
mezzo possibile ed attiva gli eventuali intervgmavisti dall'articolo 2 del decreto legislativo &firile
2000, n. 181.

Decorsi venti giorni senza che sia stata preseatatena domanda da parte di lavoratore nazionale o
comunitario, anche per via telematica, il centestnette allo sportello unico richiedente una
certificazione negativa, ovvero le domande acquisiimunicandole altresi' al datore di lavoro. Ove
tale termine sia decorso senza che il centro ipgpiego abbia fornito riscontro, lo sportello unico
procede ai sensi del comma 5.

5. Lo sportello unico per I'immigrazione, nel coegdivo termine massimo di quaranta giorni dalla
presentazione della richiesta, a condizione chesséate rispettate le prescrizioni di cui al confirea
le prescrizioni del contratto collettivo di lavoapplicabile alla fattispecie, rilascia, in ogni @asentito
il questore, il nulla osta nel rispetto dei limtimerici, quantitativi e qualitativi determinatharma
dell'articolo 3, comma 4, e dell'articolo 21, eichiesta del datore di lavoro, trasmette la
documentazione, ivi compreso il codice fiscalej affici consolari, ove possibile in via telematidh
nulla osta al lavoro subordinato ha validita' peiperiodo non superiore a sei mesi dalla data del



rilascio.

6. Gli uffici consolari del Paese di residenza omdjgine dello straniero provvedono, dopo gli
accertamenti di rito, a rilasciare il visto di irgso con indicazione del codice fiscale, comunidatim
sportello unico per I'immigrazione. Entro otto giodall'ingresso, lo straniero si reca presso lo
sportello unico per I'immigrazione che ha rilaszidinulla osta per la firma del contratto di saggio
che resta ivi conservato e, a cura di quest'ultinagmesso in copia all'autorita’ consolare conmpete
ed al centro per I'impiego competente.

7. Il datore di lavoro che omette di comunicare afortello unico per I'immigrazione qualunque
variazione del rapporto di lavoro intervenuto corstraniero, e' punito con la sanzione amministaati
da 500 a 2.500 euro. Per I'accertamento e l'iriogazlella sanzione e' competente il prefetto.

8. Salvo quanto previsto dall'articolo 23, ai fii@ll'ingresso in Italia per motivi di lavoro, iMaratore
extracomunitario deve essere munito del vistogiée dal consolato italiano presso lo Stato djiog
o di stabile residenza del lavoratore.

9. Le questure forniscono all'INPS, tramite coliegati telematici, le informazioni anagrafiche reat
ai lavoratori extracomunitari ai quali e' concegs®rmesso di soggiorno per motivi di lavoro, o
comunque idoneo per l'accesso al lavoro, e comnaialresi' il rilascio dei permessi concernenti i
familiari ai sensi delle disposizioni di cui aldib 1V; I'INPS, sulla base delle informazioni ricge,
costituisce un "Archivio anagrafico dei lavoratextracomunitari”, da condividere con altre
amministrazioni pubbliche; lo scambio delle infomuai avviene in base a convenzione tra le
amministrazioni interessate. Le stesse informazonb trasmesse, in via telematica, a cura delle
guesture, all'ufficio finanziario competente cheywede all'attribuzione del codice fiscale.

10. Lo sportello unico per l'immigrazione fornisaeMinistero del lavoro e delle politiche socidli i
numero ed il tipo di nulla osta rilasciati secomel@lassificazioni adottate nei decreti di cuiaaticolo
3, comma 4.

11. La perdita del posto di lavoro non costituist#ivo di revoca del permesso di soggiorno al
lavoratore extracomunitario ed ai suoi familiagdémente soggiornanti. Il lavoratore straniero in
possesso del permesso di soggiorno per lavoro dimado che perde il posto di lavoro, anche per
dimissioni, puo' essere iscritto nelle liste dilechmento per il periodo di residua validita' detmpessc
di soggiorno, e comunque, salvo che si tratti dim@sso di soggiorno per lavoro stagionale, per un
periodo non inferiore a sei me#liregolamento di attuazione stabilisce le mddatii comunicazione i
centri per I'impiego, anche ai fini dell'iscriziodel lavoratore straniero nelle liste di collocateeron
priorita’ rispetto a nuovi lavoratori extracomunita

12. Il datore di lavoro che occupa alle propriestiglenze lavoratori stranieri privi del permesso di
soggiorno previsto dal presente articolo, ovveruilpermesso sia scaduto e del quale non sia stato
chiesto, nei termini di legge, il rinnovo, revocatannullato, e' punito con l'arresto da tre mdsia
anno e con I'ammenda di 5.000 euro per ogni lasrampiegato.

13. Salvo quanto previsto per i lavoratori stagiodall'articolo 25, comma 5, in caso di rimpatilio
lavoratore extracomunitario conserva i diritti go®nziali e di sicurezza sociale maturati e puo’
goderne indipendentemente dalla vigenza di un doadirreciprocita’ al verificarsi della maturazione
dei requisiti previsti dalla normativa vigente caimpimento del sessantacinquesimo anno di etdieanc
in deroga al requisito contributivo minimo previstall'articolo 1, comma 20, della legge 8 agosto
1995, n. 335.

14. Le attribuzioni degli istituti di patronato eaksistenza sociale, di cui alla legge 30 mar£ii260.
152, sono estese ai lavoratori extracomunitaripelestino regolare attivita' di lavoro in Italia.

15. | lavoratori italiani ed extracomunitari posearhiedere il riconoscimento di titoli di formazmsn
professionale acquisiti all'estero; in assenzadoali specifici, il Ministro del lavoro e delle lgache
sociali, sentita la commissione centrale per I'egpi, dispone condizioni e modalita’ di riconoscitoen
delle qualifiche per singoli casi. Il lavoratoregmcomunitario puo' inoltre partecipare, a normla de
presente testo unico, a tutti i corsi di formazierd riqualificazione programmati nel territorielth
Repubblica.

16. Le disposizioni di cui al presente articol@agplicano alle regioni a statuto speciale e alkeipice



autonome di Trento e di Bolzano ai sensi deglusitatdelle relative norme di attuazione".

2. All'articolo 26, comma 5, del testo unico di aldecreto legislativo n. 286 del 1998 e’ aggiuimo
fine, il seguente periodo: "La rappresentanza digliicca o consolare rilascia, altresi', allo stremia
certificazione dell'esistenza dei requisiti preuistl presente articolo ai fini degli adempimeng\asti
dall'articolo 5, comma 3-quater, per la concessawigpermesso di soggiorno per lavoro autonomo".

Art. 19.
(Titoli di prelazione)

1. L'articolo 23 del testo unico di cui al decrkdgislativo n. 286 del 1998 e' sostituito dal segee
"Art. 23. - (Titoli di prelazione) -

1. Nell'ambito di programmi approvati, anche suppsia delle regioni e delle province autonome, dal
Ministero del lavoro e delle politiche sociali d déinistero dell'istruzione, dell'universita' e tel
ricerca e realizzati anche in collaborazione caomdgoni, le province autonome e altri enti locali,
organizzazioni nazionali degli imprenditori e dattirlavoro e dei lavoratori, nonche' organismi
internazionali finalizzati al trasferimento dei taatori stranieri in Italia ed al loro inserimemtei
settori produttivi del Paese, enti ed associazperanti nel settore dellimmigrazione da almeno tr
anni, possono essere previste attivita' di istmzie di formazione professionale nei Paesi di ogeigi
2. L'attivita' di cui al comma 1 e’ finalizzata:

a) all'inserimento lavorativo mirato nei settoroguttivi italiani che operano all'interno dello t&ta

b) all'inserimento lavorativo mirato nei settoroguttivi italiani che operano all'interno dei Pagisi
origine;

c) allo sviluppo delle attivita' produttive o immetitoriali autonome nei Paesi di origine.

3. Gli stranieri che abbiano partecipato alle @tihdi cui al comma 1 sono preferiti nei settari d
impiego ai quali le attivita' si riferiscono ai fidella chiamata al lavoro di cui all'articolo Z&mmi 3,
4 e 5, secondo le modalita’ previste nel regolaménattuazione del presente testo unico.

4. Il regolamento di attuazione del presente testoo prevede agevolazioni di impiego per i lavoriat
autonomi stranieri che abbiano seguito i corsiuiliat comma 1".

Art. 20.
(Lavoro stagionale)

1. L'articolo 24 del testo unico di cui al decrkdgislativo n. 286 del 1998 e' sostituito dal segee
"Art. 24. - (Lavoro stagionale) -

1. Il datore di lavoro italiano o straniero regat@nte soggiornante in Italia, o le associazioni di
categoria per conto dei loro associati, che intendastaurare in Italia un rapporto di lavoro
subordinato a carattere stagionale con uno stadevrono presentare richiesta nominativa allo
sportello unico per I'immigrazione della provindiaresidenza ai sensi dell'articolo 22. Nei casiunil
datore di lavoro italiano o straniero regolarmesgggiornante o le associazioni di categoria non
abbiano una conoscenza diretta dello straniemgh#esta, redatta secondo le modalita' previste
dall'articolo 22, deve essere immediatamente cocataial centro per I'impiego competente, che
verifica nel termine di cinque giorni I'eventualsgbnibilita’ di lavoratori italiani o comunitari a
ricoprire I'impiego stagionale offerto. Si applicale disposizioni di cui all'articolo 22, comma 3.

2. Lo sportello unico per I'immigrazione rilasc@antunque I'autorizzazione nel rispetto del diritto d
precedenza maturato, decorsi dieci giorni dallawanazione di cui al comma 1 e non oltre venti
giorni dalla data di ricezione della richiesta datore di lavoro.

3. L'autorizzazione al lavoro stagionale ha vadidifa venti giorni ad un massimo di nove mesi, in
corrispondenza della durata del lavoro stagioneleasto, anche con riferimento all'accorpamento di
gruppi di lavori di piu’ breve periodo da svolgeresso diversi datori di lavoro.

4. Il lavoratore stagionale, ove abbia rispettatodndizioni indicate nel permesso di soggiorniae s
rientrato nello Stato di provenienza alla scadetetanedesimo, ha diritto di precedenza per il riznt



in Italia nell'anno successivo per ragioni di lavstagionale, rispetto ai cittadini del suo stdaese
che non abbiano mai fatto regolare ingresso iralfzr motivi di lavoro.

Puo’, inoltre, convertire il permesso di soggiopeo lavoro stagionale in permesso di soggiorno per
lavoro subordinato a tempo determinato o indetestoinqualora se ne verifichino le condizioni.

5. Le commissioni regionali tripartite, di cui atficolo 4, comma 1, del decreto legislativo 23
dicembre 1997, n. 469, possono stipulare con lanzgazioni sindacali maggiormente rappresentative
a livello regionale dei lavoratori e dei datoril@avoro, con le regioni e con gli enti locali, appes
convenzioni dirette a favorire I'accesso dei lataiastranieri ai posti di lavoro stagionale. Le
convenzioni possono individuare il trattamento @oito e normativo, comungque non inferiore a
quello previsto per i lavoratori italiani e le misyper assicurare idonee condizioni di lavoro della
manodopera, nonche' eventuali incentivi diretidinetti per favorire l'attivazione dei flussi ei de
deflussi e le misure complementari relative alkagienza.

6. Il datore di lavoro che occupa alle sue dipemdeper lavori di carattere stagionale, uno o piu’
stranieri privi del permesso di soggiorno per lavstagionale, ovvero il cui permesso sia scaduto,
revocato o annullato, e' punito ai sensi dell'alti@2, comma 12".

Art. 21.
(Ingresso e soggiorno per lavoro autonomo)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 26, dopo il comma 7, €'
aggiunto, in fine, il seguente:

"7-bis. La condanna con provvedimento irrevocapédealcuno dei reati previsti dalle disposiziorii de
Titolo 1ll, Capo lll, Sezione I, della legge 22rdp 1941, n. 633, e successive modificazioni,trela

alla tutela del diritto di autore, e dagli articdli3 e 474 del codice penale comporta la revoca del
permesso di soggiorno rilasciato allo stranieresplulsione del medesimo con accompagnamento alla
frontiera a mezzo della forza pubblica”.

Art. 22.
(Attivita' sportive)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 27, sono apportate tpuisati
modificazioni:

a) al comma 1, dopo la lettera r) e' aggiunta ¢puente:

"r-bis) infermieri professionali assunti pressatitire sanitarie pubbliche e private;";

b) dopo il comma 5 e' aggiunto, in fine, il segeent

"5-bis. Con decreto del Ministro per i beni e levaia' culturali, su proposta del Comitato olimpic
nazionale italiano (CONI), sentiti i Ministri détiterno e del lavoro e delle politiche sociali, €'
determinato il limite massimo annuale d'ingressglidggportivi stranieri che svolgono attivita' spea a
titolo professionistico o comunque retribuita, gaartire tra le federazioni sportive nazionali. &al
ripartizione e' effettuata dal CONI con deliberasd#toporre all'approvazione del Ministro vigilante
Con la stessa delibera sono stabiliti i criterigrati di assegnazione e di tesseramento per oagioste
agonistica anche al fine di assicurare la tutelavigtai giovanili”.

Art. 23.
(Ricongiungimento familiare)

1. All'articolo 29 del testo unico di cui al deard¢gislativo n. 286 del 1998, sono apportate tpisati
modificazioni:

a) al comma 1:

1) dopo la lettera b) e' inserita la seguente:



"b-bis) figli maggiorenni a carico, qualora non pas0 per ragioni oggettive provvedere al proprio
sostentamento a causa del loro stato di saluteahgorti invalidita’ totale™;

2) alla lettera c), sono aggiunte, in fine, le sduparole:

"qualora non abbiano altri figli nel Paese di arigb di provenienza ovvero genitori
ultrasessantacinquenni qualora gli altri figli sampossibilitati al loro sostentamento per docutagn
gravi motivi di salute”;

3) la lettera d) e' abrogata,

b) i commi 7, 8 e 9 sono sostituiti dai seguenti:

"7. La domanda di nulla osta al ricongiungimentmifeare, corredata della prescritta documentazione
compresa quella attestante i rapporti di parenteliajugio e la minore eta’, autenticata dall'ataori
consolare italiana, e’ presentata allo sportelloaiper I'immigrazione presso la prefettura-ufficio
territoriale del Governo competente per il luogalidnora del richiedente, la quale ne rilascia copia
contrassegnata con timbro datario e sigla del dipete incaricato del ricevimento. L'ufficio,
verificata, anche mediante accertamenti pressadatqra competente, I'esistenza dei requisiti idalcu
presente articolo, emette il provvedimento riclugssvero un provvedimento di diniego del nullasost
8. Trascorsi novanta giorni dalla richiesta delanokta, I'interessato puo' ottenere il visto drésso
direttamente dalle rappresentanze diplomatichensdtari italiane, dietro esibizione della copialdeg
atti contrassegnata dallo sportello unico per l'igrazione, da cui risulti la data di presentazideba
domanda e della relativa documentazione.

9. Le rappresentanze diplomatiche e consolaraitalirilasciano altresi' il visto di ingresso allgeg

nei casi previsti dal comma 5".

Art. 24.
(Permesso di soggiorno per motivi familiari)

1. All'articolo 30 del testo unico di cui al deardegislativo n. 286 del 1998, al comma 5, primbede
parole: "In caso di separazione", sono inserigeguenti: "In caso di morte del familiare in posses
dei requisiti per il ricongiungimento e".

Art. 25.
(Minori affidati al compimento della maggiore eta’)

1. All'articolo 32 del testo unico di cui al deardegislativo n. 286 del 1998, dopo il comma 1 sono
aggiunti i seguenti:

"1-bis. Il permesso di soggiorno di cui al commaub' essere rilasciato per motivi di studio, diessD

al lavoro ovvero di lavoro subordinato o autonoal@gompimento della maggiore eta’', sempreche' non
sia intervenuta una decisione del Comitato pemiomistranieri di cui all'articolo 33, ai minoriranieri
non accompagnati che siano stati ammessi per uwdpeanon inferiore a due anni in un progetto di
integrazione sociale e civile gestito da un entgbioo o privato che abbia rappresentanza nazianale
che comunque sia iscritto nel registro istituitegso la Presidenza del Consiglio dei ministri asse
dell'articolo 52 del decreto del

Presidente della Repubblica 31 agosto 1999, n. 394.

1-ter. L'ente gestore dei progetti deve garantpeogare con idonea documentazione, al momento del
compimento della maggiore eta' del minore stranieiui al comma 1-bis, che l'interessato si trevh
territorio nazionale da non meno di tre anni, cheéguito il progetto per non meno di due annlaha
disponibilita’ di un alloggio e frequenta corsistlidio ovvero svolge attivita' lavorativa retritzurtelle
forme e con le modalita’ previste dalla leggeatadi, ovvero e' in possesso di contratto di lavoohea

Se non ancora iniziato.

1-quater. Il numero dei permessi di soggiorno ciks ai sensi del presente articolo e' portato in



detrazione dalle quote di ingresso definite anneabenei decreti di cui all'articolo 3, comma 4".

Art. 26.
(Accesso ai corsi delle universita’)

1. Il comma 5 dell'articolo 39 del testo unico di al decreto legislativo n. 286 del 1998 e' sa#tt
dal seguente:

"5. E' comunque consentito I'accesso ai corsi usitagi, a parita’ di condizioni con gli studeréliani,
agli stranieri titolari di carta di soggiorno, oveeli permesso di soggiorno per lavoro subordimato
per lavoro autonomo, per motivi familiari, per agiolitico, per asilo umanitario, o per motivi ggbsi,
ovvero agli stranieri regolarmente soggiornantablaeno un anno in possesso di titolo di studio
superiore conseguito in Italia, nonche' agli seenovunque residenti, che sono titolari dei dipio
finali delle scuole italiane all'estero o delle gleustraniere o internazionali, funzionanti inidad
all'estero, oggetto di intese bilaterali o di notiwespeciali per il riconoscimento dei titoli duslio e
soddisfino le condizioni generali richieste perdliesso per studio”.

Art. 27.
(Centri di accoglienza e accesso all'abitazione)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 40, sono apportate tgisati
modificazioni:

a) al comma 1, l'ultimo periodo e' soppresso;

b) dopo il comma 1 e' inserito il seguente:

"1-bis. L'accesso alle misure di integrazione deaariservato agli stranieri non appartenentaas?
dell'Unione europea che dimostrino di essere inleegon le norme che disciplinano il soggiorno in
Italia ai sensi del presente testo unico e detjgile regolamenti vigenti in materia”;

c) il comma 5 e' abrogato;

d) il comma 6 e' sostituito dal seguente:

"6. Gli stranieri titolari di carta di soggiornagé stranieri regolarmente soggiornanti in posseiso
permesso di soggiorno almeno biennale e che em®oaiina regolare attivita' di lavoro subordinath o
lavoro autonomo hanno diritto di accedere, in coiodi di parita’ con i cittadini italiani, agli aigi di
edilizia residenziale pubblica e ai servizi di mbediazione delle agenzie sociali eventualmente
predisposte da ogni regione o dagli enti localigggvolare I'accesso alle locazioni abitative e al
credito agevolato in materia di edilizia, recupercguisto e locazione della prima casa di abitaZion

Art. 28.
(Aggiornamenti normativi)

1. Nel testo unico di cui al decreto legislativi2B86 del 1998, ovunque ricorrano, le parole: "udfic
periferico del Ministero del lavoro e della previda sociale" sono sostituite dalle seguenti:
"prefettura-ufficio territoriale del Governo" eparole: "il pretore" sono sostituite dalle seguéliti
tribunale in composizione monocratica”.

2. All'articolo 25 del testo unico di cui al dearéd¢gislativo n. 286 del 1998, il primo periodo del
comma 5 e’ sostituito dal seguente: "Ai contrillitui al comma 1, lettera a), si applicano le
disposizioni dell'articolo 22, comma 13, concerngmitasferimento degli stessi all'istituto o ente
assicuratore dello Stato di provenienza”.

3. All'articolo 26 del testo unico di cui al dearéd¢gislativo n. 286 del 1998, nel comma 3, le |[mda:
"0 di corrispondente garanzia” fino alla fine detrana sono soppresse.

Art. 29.



(Matrimoni contratti al fine di eludere le normdl'sugresso e sul soggiorno dello straniero)

1. Al testo unico di cui al decreto legislativo286 del 1998, all'articolo 30, dopo il comma 1, €'
inserito il seguente:

"1-bis. Il permesso di soggiorno nei casi di ci@nma 1, lettera b), e' immediatamente revocato
qualora sia accertato che al matrimonio non e'iteefeffettiva convivenza salvo che dal matrimonio
sia nata prole".

Art. 30.
(Misure di potenziamento delle rappresentanze diptache e degli uffici consolari)

1. Al fine di provvedere alle straordinarie esigeniz servizio connesse con l'attuazione delle misur
previste dalla presente legge, e nelle more deptetamento degli organici del Ministero degli aifar
esteri mediante ricorso alle ordinarie procedurassunzione del personale, le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari di prima categopossono assumere, previa autorizzazione
dell’Amministrazione centrale, personale con catdri@mporaneo della durata di sei mesi, nel limite
complessivo di ottanta unita’, anche in derogaratildel contingente di cui all'articolo 152, pram
comma, del decreto del Presidente della Repubblgennaio 1967, n. 18, e successive modificazioni.
Per le stesse esigenze il contratto puo' esserevato per due ulteriori successivi periodi dirseisi,
anche in deroga al limite temporale di cui allato 153, secondo e terzo comma, del citato decreto
del Presidente della Repubblica n. 18 del 196 &uUdzlette unita’ di personale sono destinate aarolg
mansioni amministrative ordinarie nelle predetid sd'estero. Nelle medesime sedi un corrisporelent
numero di unita’ di personale di ruolo appartenafieearee funzionali ' conseguentemente adibito
all'espletamento di funzioni istituzionali in magedi immigrazione ed asilo, nonche' di rilascio de
visti di ingresso.

2. Per I'assunzione del personale di cui al comsiaapplicano le procedure previste per il personal
temporaneo di cui all'articolo 153 del citato décmel Presidente della Repubblica n. 18 del 1967.

Capolll
DISPOSIZIONI IN MATERIA DI ASILO

Art. 31
(Permesso di soggiorno per i richiedenti asilo)

1. L'ultimo periodo del comma 5 dell'articolo 1 delcreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, convertito
con modificazioni, dalla legge 28 febbraio 199039, e' sostituito dal seguente: "Il questore
territorialmente competente, quando non ricorranipdtesi previste negli articoli 1-bis e 1-telascia,

su richiesta, un permesso di soggiorno temporaakaovfino alla definizione della procedura di
riconoscimento”.

Art. 32.
(Procedura semplificata)

1. Al decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416, cditeecon modificazioni, dalla legge 28 febbraio
1990, n. 39, sono apportate le seguenti modificazio

a) all'articolo 1, il comma 7 e' abrogato;

b) dopo l'articolo 1 sono inseriti i seguenti:

"Art. 1-bis. - (Casi di trattenimento) -

1. Il richiedente asilo non puo’ essere trattemlisolo fine di esaminare la domanda di asilo prieda.
Esso puo’, tuttavia, essere trattenuto per il testgitamente necessario alla definizione delle



autorizzazioni alla permanenza nel territorio d&ltato in base alle disposizioni del testo unidtede
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigiane e norme sulla condizione dello stranieraudli
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286, seguenti casi:

a) per verificare o determinare la sua nazionaliidentita’, qualora egli non sia in possesso dei
documenti di viaggio o d'identita’, oppure abblauo arrivo nello Stato, presentato documentitasiu
falsi;

b) per verificare gli elementi su cui si basa lamdoda di asilo, qualora tali elementi non siano
immediatamente disponibili;

c) in dipendenza del procedimento concernenteohescimento del diritto ad essere ammesso nel
territorio dello Stato.

2. Il trattenimento deve sempre essere disposteaggienti casi:

a) a seguito della presentazione di una domandsildi presentata dallo straniero fermato per avere
eluso o tentato di eludere il controllo di fronéier subito dopo, o, comunque, in condizioni di
soggiorno irregolare;

b) a seqguito della presentazione di una domandaildi da parte di uno straniero gia' destinatairiand
provvedimento di espulsione o respingimento.

3. Il trattenimento previsto nei casi di cui al qom 1, lettere a), b) e c), e nei casi di cui al @2,
lettera a), e' attuato nei centri di identificaza@econdo le norme di apposito regolamento.

I medesimo regolamento determina il numero, lattaristiche e le modalita’' di gestione di tali
strutture e tiene conto degli atti adottati datbACommissariato delle Nazioni Unite per i rifugiat
(ACNUR), dal Consiglio d'Europa e dall'Unione ewrapNei centri di identificazione sara' comunque
consentito I'accesso ai rappresentanti del’ACNU&ccesso sara’ altresi' consentito agli avvocati e
agli organismi ed enti di tutela dei rifugiati cegperienza consolidata nel settore, autorizzati dal
Ministero dell'interno.

4. Per il trattenimento di cui al comma 2, letteyasi osservano le norme di cui all'articolo 14tdsto
unico di cui al decreto legislativo 25 luglio 1998,286. Nei centri di permanenza temporanea e
assistenza di cui al medesimo articolo 14 sarauogume consentito I'accesso ai rappresentanti
dellACNUR. L'accesso sara' altresi' consentito agtocati e agli organismi ed enti di tutela dei
rifugiati con esperienza consolidata nel settouégrazzati dal Ministero dell'interno.

5. Allo scadere del periodo previsto per la procademplificata di cui all'articolo 1-ter, e qualda
stessa non si sia ancora conclusa, allo strani@mneesso un permesso di soggiorno temporaneo fino
al termine della procedura stessa.

Art. 1-ter. - (Procedura semplificata) -

1. Nei casi di cui alle lettere a) e b) del comndeRarticolo 1-bis €' istituita la procedura sdifigata
per la definizione della istanza di riconoscimetéto status di rifugiato secondo le modalita’wli &
commi da 2 a 6.

2. Appena ricevuta la richiesta di riconoscimergtiadstatus di rifugiato di cui all'articolo 1-bis,
comma 2, lettera a), il questore competente gaogdo in cui la richiesta e’ stata presentata dispb
trattenimento dello straniero interessato in unadetri di identificazione di cui all'articolo i)
comma 3. Entro due giorni dal ricevimento delllizia, il questore provvede alla trasmissione della
documentazione necessaria alla commissione teatequer il riconoscimento dello status di rifugiat
che, entro quindici giorni dalla data di riceziatedla documentazione, provvede all'audizione. La
decisione e' adottata entro i successivi tre giorni

3. Appena ricevuta la richiesta di riconoscimergtiadstatus di rifugiato di cui all'articolo 1-bis,
comma 2, lettera b), il questore competente dapdo in cui la richiesta e' stata presentata aispb
trattenimento dello straniero interessato in unadetri di permanenza temporanea di cui all'albtico
14 del testo unico di cui al decreto legislativol@§lio 1998, n. 286; ove gia' sia in corso il
trattenimento, il questore chiede al tribunaleamposizione monocratica la proroga del periodo di
trattenimento per ulteriori trenta giorni per camse I'espletamento della procedura di cui al pnés
articolo. Entro due giorni dal ricevimento delkistza, il questore provvede alla trasmissione della
documentazione necessaria alla commissione teatgquer il riconoscimento dello status di rifugiat



che, entro quindici giorni dalla data di riceziatedla documentazione, provvede all'audizione.

La decisione e’ adottata entro i successivi trengio

4. L'allontanamento non autorizzato dai centriudiadl'articolo 1bis, comma 3, equivale a rinuncia ¢
domanda.

5. Lo Stato italiano e' competente all'esame dkdl@ande di riconoscimento dello status di rifugiito
cui al presente articolo, ove i tempi non lo conaea, ai sensi della Convenzione di Dublino rasiféc
ai sensi della legge 23 dicembre 1992, n. 523.

6. La commissione territoriale, integrata da un ponente della Commissione nazionale per il diritto
di asilo, procede, entro dieci giorni, al riesane#eddecisioni su richiesta adeguatamente motidelia
straniero di cui e' disposto il trattenimento iroudei centri di identificazione di cui all'articolebis,
comma 3. La richiesta va presentata alla commisgiemitoriale entro cinque giorni dalla
comunicazione della decisione. L'eventuale ricamseerso la decisione della commissione territoriale
e' presentato al tribunale in composizione monmaaérritorialmente competente entro quindici
giorni, anche dall'estero tramite le rappresentaliy@lematiche. Il ricorso non sospende |l
provvedimento di allontanamento dal territorio waaile; il richiedente asilo puo' tuttavia chiedaire
prefetto competente di essere autorizzato a rineasdrterritorio nazionale fino all'esito del risor La
decisione di rigetto del ricorso e' immediatamesgecutiva.

Art. 1-quater. - (Commissioni territoriali) -

1. Presso le prefetture-uffici territoriali del Gamo indicati con il regolamento di cui all'artiod-bis,
comma 3, sono istituite le commissioni territoriadir il riconoscimento dello status di rifugiate L
predette commissioni, nominate con decreto del $fliaidell'interno, sono presiedute da un
funzionario della carriera prefettizia e compostaud funzionario della Polizia di Stato, da un
rappresentante dell'ente territoriale designatia d@bnferenza Stato-citta' ed autonomie locali ema
rappresentante dellACNUR.

Per ciascun componente deve essere previsto unotemig supplente.

Tali commissioni possono essere integrate, suastaiidel Presidente della Commissione centralé per
riconoscimento dello status di rifugiato previsitagicolo 2 del regolamento di cui al decreto del
Presidente della Repubblica 15 maggio 1990, n. d8&in funzionario del Ministero degli affari ester
con la qualifica di componente a tutti gli effetigni volta che sia necessario, in relazione aqudati
afflussi di richiedenti asilo, in ordine alle dondndei quali occorra disporre di particolari elethdn
valutazione in merito alla situazione dei Paegirdvenienza di competenza del Ministero degli affar
esteri. In caso di parita’, prevale il voto deldttente. Ove necessario, in relazione a particaféltissi
di richiedenti asilo, le commissioni possono esseraposte da personale posto in posizione di
distacco o di collocamento a riposo. La partecipaeidel personale di cui al precedente periodo ai
lavori delle commissioni non comporta la correspams di compensi o di indennita’ di qualunque
natura.

2. Entro due giorni dal ricevimento dell'istanzauestore provvede alla trasmissione della
documentazione necessaria alla commissione teategquer il riconoscimento dello status di rifugiat
che entro trenta giorni provvede all'audizionedeaisione e' adottata entro i successivi tre giorni

3. Durante lo svolgimento dell'audizione, ove neags, le commissioni territoriali si avvalgono di
interpreti. Del colloquio con il richiedente vierexlatto verbale. Le decisioni sono adottate can att
scritto e motivato. Le stesse verranno comunidatietdaedente, unitamente all'informazione sulle
modalita’ di impugnazione, nelle forme previstd'ddicolo 2, comma 6, del testo unico delle
disposizioni concernenti la disciplina dell'immigi@ane e norme sulla condizione dello stranieraudli
al decreto legislativo 25 luglio 1998, n. 286.

4. Nell'esaminare la domanda di asilo le commisgamitoriali valutano per i provvedimenti di cui
all'articolo 5, comma 6, del citato testo unicadi al decreto legislativo n. 286 del 1998, le
conseguenze di un rimpatrio alla luce degli obbldgrivanti dalle convenzioni internazionali di cui
I'ltalia e' firmataria e, in particolare, dell'aio 3 della Convenzione europea per la salvagaateii
diritti dell'uomo e delle liberta' fondamentalitifeata ai sensi della legge 4 agosto 1955, n. 848

5. Avverso le decisioni delle commissioni terrigdrie’ ammesso ricorso al tribunale ordinario



territorialmente competente che decide ai sensadedolo 1-ter, comma 6.

Art. 1-quinquies. - (Commissione nazionale peiriti di asilo) -

1. La Commissione centrale per il riconoscimentitodstatus di rifugiato prevista dall'articolo 2lde
regolamento di cui al decreto del Presidente d&pubblica 15 maggio 1990, n. 136, €' trasfornrata i
Commissione nazionale per il diritto di asilo, dgsito denominata "Commissione nazionale",
nominata con decreto del Presidente del Consiglonghistri, su proposta congiunta dei Ministri
dell'interno e degli affari esteri. La Commissi@\@resieduta da un prefetto ed e' composta da un
dirigente in servizio presso la Presidenza del @tingdei ministri, da un funzionario della carr@er
diplomatica, da un funzionario della carriera pttefea in servizio presso il Dipartimento per Ibdrta’
civili e I'immigrazione e da un dirigente del Digarento della pubblica sicurezza. Alle riunioni
partecipa un rappresentante del delegato in d@iBACNUR. Ciascuna amministrazione designa,
altresi’, un supplente. La Commissione nazionale,r@cessario, puo' essere articolata in sezioni di
analoga composizione.

2. La Commissione nazionale ha compiti di indiriezooordinamento delle commissioni territoriali, di
formazione e aggiornamento dei componenti delleesietk commissioni, di raccolta di dati statistici
oltre che poteri decisionali in tema di revocheessazione degli status concessi.

3. Con il regolamento di cui all'articolo 1-bishema 3, sono stabilite le modalita' di funzionamento
della Commissione nazionale e di quelle territarial

Art. 1-sexies. - (Sistema di protezione per ricbi@dasilo e rifugiati) -

1. Gli enti locali che prestano servizi finalizzallfaccoglienza dei richiedenti asilo e alla tatéei
rifugiati e degli stranieri destinatari di altrefiee di protezione umanitaria possono accogliere
nell'ambito dei servizi medesimi il richiedentelagrivo di mezzi di sussistenza nel caso in cui no
ricorrano le ipotesi previste dagli articoli 1-leid -ter.

2. Il Ministro dell'interno, con proprio decret@rgita la Conferenza unificata di cui all'artic8lael
decreto legislativo 28 agosto 1997, n. 281, proewvethualmente, e nei limiti delle risorse del Foddo
cui all'articolo 1-septies, al sostegno finanziate servizi di accoglienza di cui al comma 1, iisumna
non superiore all'80 per cento del costo complesdivwgni singola iniziativa territoriale.

3. In fase di prima attuazione, il decreto di dw@nma 2:

a) stabilisce le linee guida e il formulario peplasentazione delle domande di contributo, i cnter
la verifica della corretta gestione dello stess®modalita’ per la sua eventuale revoca,

b) assicura, nei limiti delle risorse finanziarie &ondo di cui all'articolo 1-septies, la contiatdegli
interventi e dei servizi gia' in atto, come previtl Fondo europeo per i rifugiati;

c) determina, nei limiti delle risorse finanziadel Fondo di cui all'articolo 1-septies, le modzld la
misura dell’erogazione di un contributo economicpriina assistenza in favore del richiedente asilo
che non rientra nei casi previsti dagli articolvis-e 1-ter e che non e’ accolto nell'ambito deiizedi
accoglienza di cui al comma 1.

4. Al fine di razionalizzare e ottimizzare il sista di protezione del richiedente asilo, del riftgia
dello straniero con permesso umanitario di cuai€olo 18 del testo unico delle disposizioni
concernenti la disciplina dellimmigrazione e norsadla condizione dello straniero, di cui al degret
legislativo 25 luglio 1998, n. 286, e di facilitateoordinamento, a livello nazionale, dei serdzi
accoglienza territoriali, il Ministero dell'interradtiva, sentiti 'Associazione nazionale dei comun
italiani (ANCI) e 'ACNUR, un servizio centrale iformazione, promozione, consulenza,
monitoraggio e supporto tecnico agli enti localke grestano i servizi di accoglienza di cui al conima
Il servizio centrale e' affidato, con apposita cemzione, allANCI.

5. Il servizio centrale di cui al comma 4 provvede

a) monitorare la presenza sul territorio dei rideieti asilo, dei rifugiati e degli stranieri conrpesso
umanitario;

b) creare una banca dati degli interventi realizz#ivello locale in favore dei richiedenti asgodei
rifugiati;

c) favorire la diffusione delle informazioni sugiterventi;

d) fornire assistenza tecnica agli enti locali,lennoella predisposizione dei servizi di cui al caanin



e) promuovere e attuare, d'intesa con il Ministe¥gli affari esteri, programmi di rimpatrio attrase
I'Organizzazione internazionale per le migraziomitd organismi, nazionali o internazionali, a
carattere umanitario.

6. Le spese di funzionamento e di gestione deidergentrale sono finanziate nei limiti delle nise
del Fondo di cui all'articolo 1-septies.

Art. 1-septies. - (Fondo nazionale per le politiehieservizi dell'asilo) -

1. Ai fini del finanziamento delle attivita' e degiterventi di cui all'articolo 1-sexies, press$o i
Ministero dell'interno, e’ istituito il Fondo namiale per le politiche e i servizi dell'asilo, la cu
dotazione €' costituita da:

a) le risorse iscritte nell'unita’ previsionaléodse 4.1.2.5 "Immigrati, profughi e rifugiati" -pitolo
2359 - dello stato di previsione del Ministero tiedérno per I'anno 2002, gia' destinate agli veeati
di cui all'articolo 1-sexies e corrispondenti abriilioni di euro;

b) le assegnazioni annuali del Fondo europeo prmiati, ivi comprese quelle gia' attribuite Hilia
per gli anni 2000, 2001 e 2002 ed in via di acdeedento al Fondo di rotazione del Ministero
dell'economia e delle finanze;

c) i contributi e le donazioni eventualmente digpda privati, enti o organizzazioni, anche
internazionali, e da altri organismi dell’'Unione@aea.

2. Le somme di cui al comma 1, lettere b) e c)psmrsate all'entrata del bilancio dello Stato per
essere riassegnate al Fondo di cui al medesimo eclnm

3. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@i#zato ad apportare, con propri decreti, le owodr
variazioni di bilancio”.

2. Per la costruzione di nuovi centri di identiitne e' autorizzata la spesa nel limite massimo di
25,31 milioni di euro per I'anno 2003.

Art. 33.
(Dichiarazione di emersione di lavoro irregolare)

1. Chiunque, nei tre mesi antecedenti la data tlatnin vigore della presente legge, ha occupéo a
proprie dipendenze personale di origine extracotatiaj adibendolo ad attivita' di assistenza a
componenti della famiglia affetti da patologie mtleap che ne limitano l'autosufficienza ovvero al
lavoro domestico di sostegno al bisogno familiptey' denunciare, entro due mesi dalla data di @entra
in vigore della presente legge, la sussistenzaaglorto di lavoro alla prefettura-ufficio territale del
Governo competente per territorio mediante pregeria della dichiarazione di emersione nelle forme
previste dal presente articolo. La dichiarazionerdersione e' presentata dal richiedente, a proprie
spese, agli uffici postali. Per quanto concerndgli@, fa fede il timbro dell'ufficio postale acegite. La
denuncia di cui al primo periodo del presente corehlimitata ad una unita' per nucleo familiarey co
riguardo al lavoro domestico di sostegno al bisoignaliare.

2. La dichiarazione di emersione contiene a pemaadnmissibilita’:

a) le generalita’ del datore di lavoro ed una dicdione attestante la cittadinanza italiana o,
comunque, la regolarita’ della sua presenza imajtal

b) l'indicazione delle generalita’ e della nazigaatlei lavoratori occupati;

c) l'indicazione della tipologia e delle modaldaimpiego;

d) lI'indicazione della retribuzione convenuta, iisumna non inferiore a quella prevista dal vigente
contratto collettivo nazionale di lavoro di rifermito.

3. Ai fini della ricevibilita’, alla dichiaraziongi emersione sono allegati:

a) attestato di pagamento di un contributo forfettgari all'importo trimestrale corrispondente al
rapporto di lavoro dichiarato, senza aggravio ternidri somme a titolo di penali ed interessi;

b) copia di impegno a stipulare con il prestatdopera, nei termini di cui al comma 5, il contratio
soggiorno previsto dall'articolo 5-bis del testacondi cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
introdotto dall'articolo 6 della presente legge;

c) certificazione medica della patologia o handidapcomponente la famiglia alla cui assistenza e'



destinato il lavoratore. Tale certificazione noni@iiesta qualora il lavoratore extracomunitare s
adibito al lavoro domestico di sostegno al bisofgmoiliare.

4. Nei venti giorni successivi alla ricezione dellahiarazione di cui al comma 1, la prefetturdficio
territoriale del Governo competente per territagoifica I'ammissibilita’ e la ricevibilita’ della
dichiarazione e la questura accerta se sussistotivi iostativi all'eventuale rilascio del permesbo
soggiorno della durata di un anno, dandone comamiaica alla prefettura - ufficio territoriale del
Governo, che assicura la tenuta di un registramnétizzato di coloro che hanno presentato la daaunc
di cui al comma 1 e dei lavoratori extracomunitaiii e’ riferita la denuncia.

5. Nei dieci giorni successivi alla comunicaziomdalmancanza di motivi ostativi al rilascio del
permesso di soggiorno di cui al comma 4, la pnefatt ufficio territoriale del Governo invita le nhiea
presentarsi per stipulare il contratto di soggianetie forme previste dalla presente legge e alle
condizioni contenute nella dichiarazione di emarsie per il contestuale rilascio del permesso di
soggiorno, permanendo le condizioni soggettivaudatcomma 4.

Il permesso di soggiorno e' rinnovabile previo ai@raeento da parte dell'organo competente della
prova della continuazione del rapporto e della la@ga’ della posizione contributiva previdenziabk
assistenziale del lavoratore extracomunitario egsato. La mancata presentazione delle parti cdar
I'archiviazione del relativo procedimento.

6. | soggetti di cui al comma 1, che inoltranoilghdarazione di emersione del lavoro irregolarseisi
dei commi da 1 a 3, non sono punibili per le viazdelle norme relative al soggiorno, al lavado,
carattere finanziario, fiscale, previdenziale astssziale nonché per gli altri reati e le violadio
amministrative comunque afferenti all'occupazioaelavoratori extracomunitari indicati nella
dichiarazione di emersione, compiute antecedentenadia data di entrata in vigore della presente
legge. Fino alla data del rilascio del permesssodgiorno ovvero fino alla data della comunicazione
della sussistenza di motivi ostativi al rilascid permesso di soggiorno non si applica l'articdo 2
comma 12, del testo unico di cui al decreto legisa25 luglio 1998, n. 286, e successive
modificazioni. Il Ministro del lavoro e delle palihe sociali determina con proprio decreto i parame
retributivi e le modalita di calcolo e di corresg@mne delle somme di cui al comma 3, let@ra
nonché le modalita per la successiva imputaziotie siesse sia per fare fronte all'organizzazione e
allo svolgimento dei compiti di cui al presentaanto, sia in relazione alla posizione contributiva
previdenziale e assistenziale del lavoratore ist&®® in modo da garantire I'equilibrio finanziatadle
relative gestioni previdenziali. Il Ministro, comgprio decreto, determina altresi le modalita di
corresponsione delle somme e degli interessi dgeuti contributi previdenziali concernenti periodi
denunciati antecedenti ai tre mesi di cui al con3ma

7. Le disposizioni del presente articolo non sil@papo ai rapporti di lavoro che occupino prestator
d'opera extracomunitar®) nei confronti dei quali sia stato emesso un peowento di espulsione per
motivi diversi dal mancato rinnovo del permesseatjgiorno, salvo che sussistano le condizioniger |
revoca del provvedimento in presenza di circostaettive riguardanti I'inserimento sociale. La
revoca, fermi restando i casi di esclusione diatlei lettereb) e c), non puo essere in ogni caso disposta
nell'ipotesi in cui il lavoratore extracomunitasi@a stato sottoposto a procedimento penale pdtaleli
non colposo che non si sia concluso con un prowvextio che abbia dichiarato che il fatto non sussist
0 non costituisce reato o che l'interessato ndraloommesso, ovvero risulti destinatario di un
provvedimento di espulsione mediante accompagnanadiatfrontiera a mezzo della forza pubblica,
ovvero abbia lasciato il territorio nazionale érevi nelle condizioni di cui all'articolo 13, conami 3,
del testo unico di cui alecreto legislativo n. 286 del 1998, e successive modificazioni. Le quote
massime di stranieri da ammettere nel territoritod&tato per lavoro subordinato di cui all'articd,
comma 4, del citatdecreto legisativo n. 286 del 1998, come sostituito dall'art. 3, comma 2, della
presente legge, sono decurtate dello stesso nuinpesmessi di soggiorno per lavoro, rilasciati a
seguito di revoca di provvedimenti di espulsionsaaisi della presente lettelg;che risultino
segnalati, anche in base ad accordi o convenaterinazionali in vigore in lItalia, ai fini della no
ammissione nel territorio dello Stat);che risultino denunciati per uno dei reati indicegli articoli
380 e 381 del codice di procedura penale, salvo eHativi procedimenti si siano conclusi con un



provvedimento che abbia dichiarato che il fatto sossiste 0 non costituisce reato o che l'intetessa
non lo ha commesso ovvero nei casi di archiviazeeisti dall'articolo 411 del codice di procedura
penale, ovvero risultino destinatari dell'applicesa di una misura di prevenzione, salvi in ognoagis
effetti della riabilitazione. Le disposizioni delgsente articolo non costituiscono impedimento
all'espulsione degli stranieri che risultino peloso per la sicurezza dello Stato

8. Chiunque presenta una falsa dichiarazione dirgore ai sensi del comma 1, al fine di eludere le
disposizioni in materia di immigrazione della pragelegge, €' punito con la reclusione da due & nov
mesi, salvo che il fatto costituisca piu' graveoea

Capo Il
DISPOSIZIONI DI COORDINAMENTO

Art. 34.
(Norme transitorie e finali)

1. Entro sei mesi dalla data della pubblicazioriageesente legge nella Gazzetta Ufficiale si pos;
ai sensi dell'articolo 17, comma 1, della leggeg8sto 1988, n. 400, e successive modificazioni,
all'emanazione delle norme di attuazione ed inigne della presente legge, nonche' alla revisashe
armonizzazione delle disposizioni contenute nebla@gento di cui al decreto del Presidente della
Repubblica 31 agosto 1999, n. 394. Con il medesegolamento sono definite le modalita’ di
funzionamento dello sportello unico per l'immig@e previsto dalla presente legge; fino alla data d
entrata in vigore del predetto regolamento le fonzgia esercitate in materia di immigrazione dalle
direzioni provinciali del lavoro alla data di ertaan vigore della presente legge continuano aeress
svolte dalle direzioni medesime.

2. Entro quattro mesi dalla data della pubblicagidalla presente legge nella Gazzetta Ufficiale si
procede, con regolamento emanato ai sensi delbéstl7, comma 1, della legge 23 agosto 1988, n.
400, e successive modificazioni, alla revisionéngelgrazione delle disposizioni regolamentari vigen
sull'immigrazione, sulla condizione dello straniersul diritto di asilo, limitatamente alle seguent
finalita”:

a) razionalizzare I'impiego della telematica netbenunicazioni, nelle suddette materie, tra le
amministrazioni pubbliche;

b) assicurare la massima interconnessione tragfliva gia' realizzati al riguardo o in via di
realizzazione presso le amministrazioni pubbliche;

c) promuovere le opportune iniziative per la rigngaazione degli archivi esistenti.

3. Il regolamento previsto dall'articolo 1-bis, ama 3, del decreto-legge 30 dicembre 1989, n. 416,
convertito, con modificazioni, dalla legge 28 fedibr1990, n. 39, introdotto dall'articolo 32, €'
emanato entro sei mesi dalla data di entrata iorgigella presente legge. Le disposizioni di clii ag
articoli 31 e 32 si applicano a decorrere dalladiaentrata in vigore del predetto regolamentm) &
tale data si applica la disciplina anteriormentgenie.

4. Fino al completamento di un adeguato programimeatizzazione di una rete di centri di
permanenza temporanea e assistenza, accertatec@boddel Ministro dell'interno, sentito il Contda
di cui al comma 2 dell'articolo 2-bis del testoamdi cui al decreto legislativo n. 286 del 1998,
introdotto dall'articolo 2 della presente leggesiidaco, in particolari situazioni di emergena'p
disporre l'alloggiamento, nei centri di accogliendzaui all'articolo 40 del citato testo unico dii @l
decreto legislativo n. 286 del 1998, di straniem n regola con le disposizioni sull'ingresso ke su
soggiorno nel territorio dello Stato, fatte salgallsposizioni sul loro allontanamento dal terrdor
medesimo.

Art. 35.



(Istituzione della Direzione centrale dell'immigiaze e della polizia delle frontiere)

1. E'istituita, presso il Dipartimento della pubhblsicurezza del Ministero dell'interno, la Dicaze
centrale dellimmigrazione e della polizia dellerftiere con compiti di impulso e di coordinamento
delle attivita' di polizia di frontiera e di consta dellimmigrazione clandestina, nonche' deliwitd’
demandate alle autorita’ di pubblica sicurezzaatenia di ingresso e soggiorno degli stranieriaAll
suddetta Direzione centrale e' preposto un prefediambito della dotazione organica esistente.

2. Fermo restando quanto previsto dal comma Jletiershinazione del numero e delle competenze
degli uffici in cui si articola la Direzione cenkeadell'immigrazione e della polizia delle fronger
nonche' la determinazione delle piante organictiei enezzi a disposizione, sono effettuate decretc
del Ministro dell'interno, di concerto con il Mimie dell'economia e delle finanze, ai sensi de¢italo

5 della legge 1° aprile 1981, n. 121. Dall'istitu della Direzione centrale, che si avvale d&dlerse
umane, strumentali e finanziarie esistenti, notivdap nuovi 0 maggiori oneri a carico del bilancio
dello Stato.

3. La denominazione della Direzione centrale diatlarticolo 4, comma 2, lettera h), del regolatoen
di cui al decreto del Presidente della Repubblisatiembre 2001, n. 398, e' conseguentemente
modificata in "Direzione centrale per la polizieastale, ferroviaria, delle comunicazioni e perpaei
speciali della Polizia di Stato".

4. Eventuali integrazioni e modifiche delle disosni di cui ai commi precedenti sono effettuata co
la procedura di cui all'articolo 17, comma 4-bisllallegge 23 agosto 1988, n. 400.

Art. 36.
(Esperti della Polizia di Stato)

1. Nell'ambito delle strategie finalizzate allay@ezione dell'immigrazione clandestina, il Minister
dell'interno, d'intesa con il Ministero degli affasteri, puo' inviare presso le rappresentanze
diplomatiche e gli uffici consolari funzionari delPolizia di Stato in qualita’ di esperti nominati
secondo le procedure e le modalita’ previste datkdo 168 del decreto del Presidente della
Repubblica 5 gennaio 1967, n. 18. A tali fini intimgente previsto dal citato articolo 168 e' autatn
sino ad un massimo di ulteriori undici unita’, nsxe agli esperti della Polizia di Stato, corrisgenti
agli esperti nominati ai sensi del presente comma.

2. All'onere derivante dall'attuazione del presemteolo, determinato nella misura di 778.817 euec
I'anno 2002 e di 1.557.633 euro annui a decorrait@no 2003, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini d@ancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di parte corrente "Fondo spetdello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2002, stlapo parzialmente utilizzando I'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

Art. 37.
(Disposizioni relative al Comitato parlamentareantrollo sull'attuazione dell'accordo di Schengén,
vigilanza sull'attivita' di Europol, di controllowgilanza in materia di immigrazione)

1. Al Comitato parlamentare istituito dall'articdl8 della legge 30 settembre 1993, n. 388, charassu
la denominazione di "Comitato parlamentare di aalttrsull'attuazione dell'accordo di Schengen, di
vigilanza sull'attivita' di Europol, di controllowgilanza in materia di immigrazione" sono alttesi
attribuiti compiti di indirizzo e vigilanza circa lconcreta attuazione della presente legge, nodebg'
accordi internazionali e della restante legislagionmateria di immigrazione ed asilo. Su tali maté
Governo presenta annualmente al Comitato una oglazll Comitato riferisce annualmente alle
Camere sulla propria attivita'.



Art. 38.
(Norma finanziaria)

1. Dall'applicazione degli articoli 2, 5, 17, 18, 20, 25 e 34 non devono derivare oneri aggiuativi
carico del bilancio dello Stato.

2. All'onere derivante dall'attuazione dell'art@®0, comma 1, valutato in euro 1.515.758 per 8ann
2002, e in euro 3.031.517 per I'anno 2003, si pedevmediante corrispondente riduzione dello
stanziamento iscritto, ai fini del bilancio triem@&002-2004, nell'ambito dell'unita’ previsiondie
base di parte corrente "Fondo speciale” dello stepoevisione del Ministero dell'economia e delle
finanze per I'anno 2002, allo scopo parzialmentzzando I'accantonamento relativo al Ministero
degli affari esteri.

3. All'onere derivante dall'attuazione degli ariidg 12, comma 1, lettera c), 13 e 32, valutat@®m1
milioni di euro per I'anno 2002, 130,65 milioniadiro per I'anno 2003, 125,62 milioni di euro per
I'anno 2004 e 117,75 milioni di euro a decorrede2085, si provvede mediante corrispondente
riduzione dello stanziamento iscritto, ai fini d@ancio triennale 2002-2004, nell'ambito dell'ahit
previsionale di base di parte corrente "Fondo spetdello stato di previsione del Ministero
dell'economia e delle finanze per I'anno 2002, stlapo parzialmente utilizzando I'accantonamento
relativo al medesimo Ministero.

4. Il Ministro dell'economia e delle finanze e'@igzato ad apportare, con propri decreti, le asndr
variazioni di bilancio.

La presente legge, munita del sigillo dello Statra’ inserita nella Raccolta ufficiale degli atti
normativi della Repubblica italiana. E' fatto olgiolia chiunque spetti di osservarla e di farla esser
come legge dello Stato.

Data a Roma, addi' 30 luglio 2002
CIAMPI

Berlusconi, Presidente del Consiglio dei Ministri

Fini, Vice Presidente del Consiglio dei Ministri

Maroni, Ministro del lavoro e delle politiche solcia
Pisanu, Ministro dell'interno

Bossi, Ministro per le riforme istituzionali e l@ebluzione
Buttiglione, Ministro per le politiche comunitarie

Visto, il Guardasigilli: Castelli



